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SOLIDARIETÀ. Una delegazione guidata dal dirigente scolastico Aladino Tognon è già partita per il Paese africano


Una scuola in Senegal
coi fondi raccolti in città

Il promotore dell’iniziativa “Sogno di Nenette” è il terzo circolo. In questi giorni la posa della prima pietra

Che colore hanno i sogni? Il "Sogno di Nenette" (un progetto di sviluppo che il terzo circolo cittadino sta sviluppando proprio in questi giorni in un'area rurale del Senegal) è azzurro come il cielo dei tropici e ocra come la terra cotta dal sole che accoglie gli ospiti a Nenette, un villaggio non troppo lontano dalle rive del fiume Senegal. E da venerdì sono proprio a Nenette il dirigente scolastico Aladino Tognon, tre insegnanti del circolo e un mediatore culturale residente da anni nel Vicentino: l'occasione è la posa della prima pietra della scuola elementare di Nenette, la cui costruzione è stata promossa e finanziata grazie ai fondi raccolti a Bassano.
«Accanto all'istituzione scolastica, al terzo circolo opera un bel gruppo di insegnanti e genitori che ogni anno si impegna a realizzare dei progetti nel sud del mondo - spiega il dirigente Tognon - prima il Brasile, nella zona di Bahia, ora il Senegal, in futuro probabilmente il Sudest asiatico: un po' d'auto fino a Venezia, l'aereo per Lisbona e poi Dakar e Nenette, per un'esperienza che, sono certo, lascerà un segno indelebile nell'animo di tutti i partecipanti».
Una delegazione del terzo circolo è già st ata nel villaggio di Nenette qualche mese fa: dai racconti, relativi soprattutto all'accoglienza e al clima di festa che ha accompagnato il passaggio degli ospiti italiani («Ospiti, perchè la lingua parlata a Nenette non consoce la parola "straniero"», spiega uno degli insegnanti già coinvolti nel progetto) è scaturita una sorta di gemellaggio tra i nove plessi del circolo e la futura scuola senegalese: un gemellaggio che quasi in ogni classe ha portato la bandiera del Senegal e centinaia di disegni e racconti sull'Africa immaginata dagli scolari bassanesi.
«Adesso - conclude Tognon - quando guardiam! o la cartina dell'Africa centro-settentrionale ci sentiamo un po' a casa e, soprattutto per i nostri ragazzi, siamo soddisfatti di aver favorito un piccolo e felice incontro tra culture».
Ci sarà dunque un altro pezzetto di Bassano, a breve, in giro per il mondo: per trovarlo basterà guardare a sud, vero i tropici, non lontano dal corso del fiume Senegal, tra il cielo azzurro e la terra ocra per dare vita a un sogno, il "Sogno di Nenette".
